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Difficile, davvero, pensare che Ghedini si sia stupito di fronte al
rigetto delle sue eccezioni difensive. Avvocato e giurista di livello, l'avvo-
cato del premier sapeva bene quanto deboli fossero gli argomenti che
tentavano di dimostrare la buona fede di Berlusconi che telefona in que-
stura per salvare la nipote di Mubarak dall'arresto e l'Italia da un proble-
ma di politica internazionale. I magistrati non sono al soldo del premier
e non sono obbligati a crederlo come i deputati della maggioranza che
da lui dipendono in tutto e per tutto. Il paradosso in cui il premier e i suoi
avvocati si sono infilati, d'altra parte, non lascia scampo. Se davvero era
in buona fede, Berlusconi sarebbe stato uomo di una tale ingenuità,
superficialità e dabbenaggine da dover essere immediatamente sottopo-
sto ad una perizia capace di stabilire la sua capacità d'intendere, di vole-
re e di governare. Meglio, infinitamente meglio per lui essere pensato
come l'uomo che sa, dopo essersi concesso delle licenze, di dover negare
tutto. Anche l'evidenza. Nelle migliori tradizioni del macho, italiano e
lumbard.

MASSIMO MARNETTO

Ghedini è sconvolto. La presidente del tribunale di Milano non ha
credutoalla storiadella "nipotediMubarak"ehanegato il trasferimen-
todelprocessoal tribunaledeiministri. In effetti, la frustrazionedell'av-
vocato-deputato è da capire, visto che questa balla se la sono bevuta
come un'aspirina tutti i parlamentari di maggioranza.
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GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Gli affari della chiesa

Salta fuori un buco di oltre unmi-

liardodieuronelbilanciodell’ospe-

dale San Raffaele di Milano, cono-

sciuto anche come l’ospedale di

Don Verzé, e senza batter ciglio il

Vaticano si offre Per il salvataggio

rilevandoneidebiti, cosìcomeuna

qualsiasi altra potente banca d’af-

farichenaturalmente,nonfabene-

ficenza,fabusiness.Ma,allora,per-

ché dovremmo farci intenerire il

cuorequandoassistiamoagli spot

della Chiesa che chiedono l’8 per

mille ed elencano gli interventi

umanitari nel terzo mondo e poi ri-

troviamo quei soldi accumulati e

giocati nel business dei grandimer-

cati finanziari?

GIUSEPPE MANULI

Se ne devono andare

Hannomesso in ginocchio il paese

perpoifarpagareledisastrosecon-

seguenze ai soliti noti: famiglie, la-

voratori dipendenti e pensionati.

Senonbastassevoglionocontinua-

re a sgovernare, appiccicati alle lo-

ro poltrone, nonostante che i mer-

cati hannodatounchiaroverdetto

politico: questo governo e la sua

maggioranza non sono affidabili

pergestire ilrisanamentoeconomi-

co e finanziario dell'Italia.

CRISTIANOMARTORELLA

La barzelletta della
stabilità

Il debito pubblico ha stabilito un

nuovorecordamaggioaumentan-

do fino a raggiungere la cifra di

1.897miliardidieuro.L'incremento

sensibileci indicache ilgoverno, in

questi anni, non ha agito sulle cau-

se strutturali che fanno crescere il

debito.Lamanovraeconomica,de-

finita comicamente e paradossal-

mente"leggedistabilità",haildifet-

to di raschiare il fondo del barile

perraccoglieresoldiattraversotas-

se e tagli, ma non agisce minima-

mente sull'architettura finanziaria

strutturaledelloStato.Ciòsignifica

che il debito pubblico è destinato

adaumentare ancora. Allora senti-

remoparlare ancora unvolta ilmi-

nistro Tremonti, dotato di una fac-

cia tosta insuperabile, dellaminac-

ciadellaspeculazione,dellacrisico-

me un videogioco, e di tante altre

distrazioni e diversivi utili solo a

confondere le persone. La realtà

dei fatti ci indica invece una situa-

zione ben diversa, ossia l'incapaci-

tàdel governoa realizzare riforme

concrete.

PIERLUIGIMARTINO

La chiusura della Iris Bus

Scrivopersegnalarelavicendadel-

la chiusura dell'unico stabilimento

italianoperproduzionedibusurba-

ni ed extraurbani della Iris Bus

gruppo Fiat. Lo stabilimento si tro-

va a Flumeri, provincia di Avellino,

ed occupa oltre 700 persone. una

realtà occupazionale importante

in una provincia con altissimi tassi

didisoccupazione.Fiathadecisodi

concentrare la produzione dei bus

inFrancia,pertanto,cederàlostabi-

limento italiano all'imprenditore

molisanoDiRisioche,dopoaverdi-

mezzato gli occupati, intende con-

vertirlo nella produzioni di auto a

marchioDr.Lavicendanonhaavu-

to alcuna copertura in TV ed è se-

guita solo dalle pagine locali del

Mattino. Isindacatinazionalieloca-

li sonodel tuttoassenti si sonomo-

bilitateleamministrazionicomuna-

lidiFlumeriedeipaesi limitrofi.Og-

giaRomacisaràunamanifestazio-

ne c/o Ministero delle attività pro-

duttivecon15busorganizzatidalle

amministrazioni comunali e non

dai sindacati!

FRANCOPORTELLI

Pensione e patrimoni

Sono stato dirigente d'azienda, ho

lavoratomolto, ho avuto grandi re-

sponsabilità, e ora sono in pensio-

ne. Qualcuno sa spiegarmi perché

la mia pensione ora è diventata "d'

oro"? Perché sono "dapunire" e co-

munque"da indicarealpubblico lu-

dibrio"? Perché dovrei vergognar-

mi di quello che sono stato, delmio

impegnoe,perchéno?,deimieime-

riti lavorativi e professionali? Per-

ché dovrei considerarmi un privile-

giato che campa e mangia a tradi-

mento, sulle spalle dei miei conna-

zionali? Ho 69 anni, spero di vivere

ancora a lungoma, vivaddio, libero

da sensi di colpa... e da condanne

morali e sociali del tipo "dagli all'un-

tore"..! E poi: non vogliamo parlare

dei "patrimoni d'oro"? Non si può

certo dire che il loro contributo a

questa manovra sia proporzionato

a quello delle altre categorie, anzi!

Inbarbaadunprincipioelementare

(e costituzionale) di equità fiscale.
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